
In attesa della chiusura dell'inchiesta di Guariniello, venerdì l'udienza per i fondi chiesti alla Regione 

Laprima volta di Vannoni in tribunale 
l'accusa al guru di Stamina: tentatatruffa 
SARAH MARTINENGHI 

TORINO — Una richiesta di fi­
nanziamento truffaldina da 
mezzo milione di euro, non an­
data tuttavia e solo per un soffio, 
a "buonfine":venerdì7 febbraio 
a Torino comincerà il primo 
processo per Davide Vannoni, il 
fondatore della controversa te­
rapia con le cellule staminali. 
L'inchiesta non è quella del pio -
curatore Raffaele Guariniello, 
che sta per concludere le indagi -
ni sui metodi utilizzati dal pro­
fessore di psicologia per curare 
le malattie neurodegenerative, 
ma riguarda un episodio acca­
duto nel 2008 (agli esordi cioè 
dellametodicaideatadaVanno-
ni). Tuttavia, a leggere il capo 
d'imputazione del pm Giancar­
lo Avenati Bassi, le accuse sem­
brano essere il preludio di tutta 
la maxi indagine giunta ormai 

Davide Vannoni 

alle battute finali. 
L'accusa, in questo caso, è di 

tentata truffa alla Regione Pie­
monte e si riferisce al tentativo 
messo in atto dal presidente di 
Stamina Foundation di farsi 
erogare fondi per 500mila euro 
«per lo sviluppo delle tecnologie 
biomediche applicabili nel­
l'ambito della medicina rigene­
rativa» sulla base di un progetto 

che, secondo la procura, era 
«privo di contenuti scientifici». 
Nella primavera del 2008 Van­
noni (difeso dall'avvocato Ro­
berto Piacentino) avrebbe chie­
sto il finanziamento tramite 1 ' as­
sociazione di Medicina Rigene­
rativa che tuttavia non era regi­
strata come onlus e pertanto sa-
rebberisultataprivadeirequisiti 
per accedere al contributo. 

La giunta aveva già predispo­
sto la delibera per erogale i fon­
di chiesti, quando il finanzia­
mento fu bloccato in extremis: 
alcuni ricercatori universitari 
iniziarono a sollevare dei dubbi 
sul progetto che non aveva, se­
condo loro, alcun presupposto 
scientifico. Il comitato di esperti 
indicato nella domanda da Van­
noni risultò non essersi mai riu­
nito, e i sei casi di pazienti da cu­
rare si rivelarono «inesistenti». 
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